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Da quattro anni a questa parte, nella nostra scuola, si svolge il C.C.R. (consiglio comunale dei ragazzi). Di 

questo consiglio è stata rivista la modalità di organizzazione a partire dai progetti proposti dalla stessa 

scuola:  l’energia (1° media), il bullismo (2°media), la riqualificazione della Valle Olona (3° media); i ragaz-

zi si sono impegnati a portare cinque liste che potessero concorrere per le poltrone di Sindaco, Vicesindaco 

e Assessore! 

A partire da ottobre e’ stata fatta campagna elettorale da parte dei candidati e il tutto si è concluso con il 

discorso  di fine campagna elettore dei candidati a tutti i votanti; le elezioni sono avvenute nei giorni 20 e 

21 gennaio 2010 mentre lo spoglio il 21, intorno alle 12.45 sono stati resi noti gli eletti: assessore Giada Di 

Puppo, vice sindaco Andrea Bendo e  sindaco Federica Fumagalli. 

La cerimonia di ufficializzazione degli eletti si è svolta in sala Carnelli il 23 gennaio scorso alla presenza del-

la Giunta Comunale e un affollato pubblico, e con una inaspettata consegna simbolica della fascia tricolore 

al sindaco dei ragazzi da parte del Sindaco Fabrizio Caprioli. 

Siamo tutti contenti perché questa attività ha coinvolto  adulti e ragazzi,  quest’ultimi , in particolare,  a-

vranno l’ opportunità di esprimere i loro bisogni  e i propri progetti all’Amministrazione Comunale e operare 

con iniziative sul territorio, incentivando così il senso civico e l’amore per il proprio paese. 

Il C. C. R.  è già operativo! E’ stato da poco approvato il Regolamento per il funzionamento e 

l’organizzazione del Consiglio oltre che l’operato del Sindaco, inoltre una ricca ed interessante lista di pro-

getti e concorsi terranno impegnati nei prossimi giorni i membri del C. C . R  che, entusiasti, hanno già in 

calendario le  prossime sedute.  

                                                                                                                                                
Simone C. 

                                                                                       

fFoto Giulio C. 
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Le nostre attività...  

Giovedì 4 marzo 2010 tutte le classi seconde 

della scuola media di Gorla Maggiore sono an-

date in visita al museo della Scienza e della 

Tecnica L. Da Vinci di Milano. 

Per le 10.30 tutta la scolaresca era già a desti-

nazione curiosa di partecipare ai laboratori 

programmati : la tecnica del Cenacolo, La via 

delle spezie, il Riciclaggio. 

Tra le più creative la tecnica del Cenacolo… 

Eleonora , la guida, ha illustrato alcune opere 

di Leonardo e , naturalmente “L’ultima cena”. 

Tutti i ragazzi sono stati chiamati a lavorare 

una listarella di forma rettangolare la cui parte 

inferiore doveva essere bagnata mentre quella 

superiore doveva essere ricoperta con sabbia 

mischiata a gesso. 

La guida ha dato ai ragazzi delle piastrelle già 

asciutte realizzate dai ragazzi che erano stati 

in visita il giorno precedente; sopra le piastrel-

le c’era già riprodotto un disegno che i ragazzi 

hanno tamponato con l’inchiostro a polvere. 

Dopo è stato colorato il disegno , il risultato: 

un’immagine veramente bella su un fondo scu-

ro dai colori caldi. 

La prof.ssa Ravazzani che ha accompagnato il 

gruppo di “piccoli artisti” , naturalmente ha 

realizzato il lavoro più bello…. la sua piastrella 

era veramente stupenda! 

Felici ed entusiasti, i ragazzi di Gorla Maggiore 

hanno salutato il Museo della Scienza e della 

Tecnica con un caloroso arrivederci . 
Mattia 

D. 

Interessante visita a MILANO Il colore delle nostre Emozioni! 
Gli alunni della 2° media della scuola “A. Volta”, hanno vis-

suto delle ore in compagnia delle esperte della cooperativa 

“L’isola che c’è” . 

Il lavoro svolto, intitolato “Il colore delle emozioni”, è stato 

molto interessante sia perché ciascun alunno ha potuto 

esternare i propri pensieri in merito a tutte le emozioni vis-

sute nel presente o nel passato, ma anche perché i lavori 

sono stati svolti in piccoli gruppi, per cui è stata occasione 

per stare più vicini. 

Dopo aver classificato con un colore otto emozioni -  la pau-

ra, la tristezza, l’odio, la rabbia, la felicità, l’amore, la pas-

sione e la speranza -  ogni  gruppo,  a seconda 

dell’emozione scelta, ha messo in scena una situazione che 

rappresentasse l’emozione. 

Il  secondo incontro è stato caratterizzato da un “caso por-

tato davanti ad un  Tribunale, organizzato in tutti i suoi 

aspetti in classe e soprattutto sono stati  assegnati agli a-

lunni dei ruoli prestabiliti. 

E’ stato un lavoro molto divertente ed entusiasmante, in 

quanto durante questa attività i ragazzi hanno potuto riflet-

tere sulle loro emozioni e condividerle. 

                                                   Andrea T.   

Educazione all’effettività  
Durante il mese di Gennaio abbiamo partecipato ad un 
corso sull’affettività e sulla sessualità tenuto dal dott. 
Gianfranco Facco.  
Il corso si è svolto in tre lezioni ognuna di due ore; 
all’inizio del corso il dottore  ha spiegato che nella vita 
attraversiamo tre fasi o modi di  guardare il mondo: nella 
prima il bambino rivolge tutto intorno a sé, la seconda 
fase  è quella in cui il ragazzino ha interesse per persone 
del suo stesso sesso,  mentre nella terza  il ragazzo/
giovane/adulto ha interesse per l’altro sesso.  
Le lezioni sono state occasione di dibattiti sul nostro cre-
scere, oltre che occasioni di studio dell’apparato umano. 
 

                                                  Simone C. Federico I. 

Foto Giulio C 



Nel nostro paese... 

Nuova struttura , nuovo modo di divertirsi a 
Gorla... 
CAMPETTI BEN PRESTO TRASLOCATI 
 Luoghi per il divertimento: TREMATE! 

 
 
 
 

"RIFIUTANDO" 
L'arte dei rifiuti tra gioco e denuncia 
Si è appena concluso a Gorla Maggiore il rifiu-
tando una mostra che si è svolta nella torre Co-
lombera e che comprende due sessioni,la prima 
ospita le opere di diversi giovani artisti chiamati 
a confrontarsi mentre la seconda è dedicata 
all’arte del riciclo. 
I rifiuti, il loro smaltimento, le problematiche e 
l'inquinamento da essi provocati sono tematiche 
con cui sempre di più l'umanità è costretta a 
fare i conti.  
Ormai da più di vent'anni Gorla Maggiore si tro-
va a gestire una discarica regionale posta al con-
fine tra questo comune e quello di Mozzate.  
Per tutti questi motivi la fondazione Torre Co-
lombera ha dato vita ad un progetto in cui arte e 
giovani siano i protagonisti ed i provocatori di 
una discussione su un tema riguardante tutti. 
Tra gioco denuncia - Il titolo dell'esposizione è 
rappresentativo del lavoro degli autori,In questa 
mostra si è voluto parlare di rifiuti e di come, 
grazie all'arte, essi possano diventare gioco. 
Dipinti sculture e altre opere presentate alla 
mostra,da un lato, presentano e denunciano la 
somiglianza tra rifiuto e gioco mentre dall'altro 
ironizzano e mostrano come dal rifiuto possa 
nascere il gioco. 
La mostra è articolata in due sessioni distinte: la 
prima ospita le opere di diversi giovani artisti 
chiamati a confrontarsi; nella seconda, dedicata 
invece all'arte del riciclo, sono presenti i lavori 
costruiti con materiale di scarto;dai rottami di 
questo mondo, la creatività e la fantasia ci cata-
pultano in un ambiente immaginario dove i nostri 
scarti riacquistano valore. 

                                          Giuliano Z. 

ESTATE 2010:in via Sabotino  a Gorla Maggiore verrà 
inaugurata una nuova area festa. 
L’area feste comprenderà:dei percorsi per bici e per 
pedoni tra la pineta, un bocciodromo, un palco per spet-
tacoli e concerti, una pista da ballo, inoltre tra il bosco 
verranno posizionati alcuni giochi per bambini .  Il fiore 
all’occhiello del parco sarà una pista da skateboard 
unica nella provincia. 
I lavori sono iniziati a Settembre e vanno a pieno ritmo. 
Sono andata a controllare di persona e ho visto che le 
fondamenta, le pareti e l’entrata del bocciodromo sono 
state completate e la riqualificazione  del bosco circo-
stante è stata realizzata efficacemente. 
Sembrerebbe, ma non assicuro,che si parli  di inserire 
una vasca per la pesca sportiva all’interno della pineta; 
se così fosse i nostri pescatori avrebbero un luogo di 
divertimento anche in Gorla. 
Quest’area è da tempo richiesta dai cittadini, in parti-
colare gli anziani della pro loco che d’inverno non posso-
no giocare a bocce,l’amministrazione comunale, ora in 
carica, ha preso al volo l’occasione dell’asta della vecchia 
azienda di piume in via Sabotino. 
Il proprietario dell’azienda dopo essere morto ha lascia-
to tutto alla moglie malata che è  morta da pochi anni. 
Il Comune ha acquistato il parco dell’azienda e un terre-
no sempre di  questa dove costruirà il parcheggio per 
coloro che usufruiranno dell’area. 
Si spera che quest’opera  non venga dimenticata dai 
cittadini,ma venga utilizzata civilmente. 
Quindi ragazzi vi aspetto quest’estate in via Sabotino 
per giocare e divertirci in un posto bellissimo e immerso 
nella natura. 

                                                                                                      
Federica F.  



I nostri racconti... 

Gennaio 2010     
Caro diario, 
Mi sembra così strano che un altro anno sia passato!!! 
Certo che gli anni volano, 2010!! 
…. e pensare che l’anno che prima ti sembrava così lon-
tano, così strano da pronunciare! 
Dopo le belle vacanze , purtroppo bisogna tornare a 
scuola; la neve ha reso speciale il Natale si sentivano le 
bollicine nell’aria, tutto era diverso …tutto era magico! 
La normalità, paradossalmente, mi affascina lo stesso, 
ogni giorno nasconde cose nuove , fatti ed emozioni per 
cui valga scriverti e farti partecipe della mia vita. 
Le prof parlano di quest’anno come se fosse l’anno del 
cataclisma.. un piccolo cambiamento, non fa sicuro fini-
re il mondo! 
Se l’adolescenza è così brutta preferisco essere Peter 
Pan e non Cenerentola!  Essere per sempre piccola libe-
ra di essere me stessa, di  giocare e di fare quello che 
ci pare invece che essere sempre richiamata ai doveri 
di giovane studente e…figlia! 
Perché un ragazzino della mia età deve fare la bella 
statuina e non può sporcarsi di fango dopo una corsa in 
giardino rincorrendo il cane…. :(  a proposito Tobia sta 
crescendo, i disastri sono il suo forte d’altronde con 
una padroncina come me! 
A volte invidio le mie sorelle. Mi piacerebbe tornare da 
scuola e fare come loro che si tolgono le scarpe e van-
no a giocare, invece io devo andare in camera e fare i 
miei compiti e tutte le commissioni  lasciati da mamma. 
Ripensandoci, non credo sia così brutto crescere. A me 
piace sentirmi  libera quando vado in giro da sola o 
quando faccio qualcosa  che prima mi era proibita….. 
penso a Genoveffa e a Guenda che non possono fare 
quello che faccio io e sono contenta, contenta di fanta-
sticare con la mia mente! 
A volte è brutto crescere… a scuola in questo periodo 
ne stanno succedendo di tutti i  colori… una mia amica 
è stata presa di mira da un gruppo di  ragazze…  non so 
se dirtelo… ho paura a rivelarti cosa accade nei corri-
doi della scuola. 
Tutto è iniziato davanti alla scuola ,  il gruppo delle 
rosse – così le chiamo -  abitualmente chiedevano a 
Marta  un pacchetto di caramelle, poi visto che  lei non 
si ribellava, hanno cominciato  a prenderla in giro…in 
classe durante le interrogazioni e anche durante 
l’intervallo….. sono arrivate a minacciarla con un coltel-
lino per farsi dare quanto loro richiesto….anche qual-
che euro! 
Cosa dovrei fare???? Non so se dirlo agli adulti… mi 
crederanno? 
Sicura che tu mi capisci , illuminami! 
Bacioni 
La tua per sempre Cenerentola  

o Cindy  ;-) 

FRANCESCA, LA  MIA MIGLIORE AMICA 

La mia migliore amica è Francesca, ha la mia stessa età e vive a Gorla 

Minore. L’ho conosciuta in montagna,a Chiareggio, avevo cinque anni e 

non sapevo che vivesse vicino a casa mia, ma poco dopo non fu più un 

mistero! Ha dei lunghissimi capelli biondi,come il grano dorato dei 

campi, appena riccioli sulla punta, gli occhi color verde, come le piccole 

foglie primaverili che germogliano sui rami degli alberi di campagna o 

nei giardini di casa.E’una ragazzina molto intelligente, simpatica e 

solare.La nostra amicizia nata da un suo sorriso! Adesso  non è una 

semplice compagna di gioco,  ma una amica vera con cui parla-

re,litigare,scherzare e giocare. 

Ha tantissimi pregi. E’ chiaccherona con gli amici ma con gli estranei è 

molto timida. Uno dei suoi difetti è quello di ostinarsi ad avere ragio-

ne, ma ci sono abituata!Abbiamo avuto tantissime litigate perché 

troppo convinte di aver ragione; una delle più tragiche litigate 

l’abbiamo avuta l’anno scorso,non ci siamo più viste per due mesi,dopo i 

quali abbiamo capito che non potevamo fare a meno l’una dell’altra.”Il 

punto che ha scatenato ‘insieme di cerchi,quadrati e triangoli” è stata 

un fraintendimento: io ho sempre pensato che sua sorella fosse una 

bravissima persona,  lei che io pensassi esattamente il contrario!  

Una sera in pieno inverno,al cadere  dei primi fiocchi di neve, ci incon-

trammo ad una festa e lei mi sorrise con una espressione che sembra-

va volesse dirmi “scusa”,io ricambiai.  

Più tardi, durante la festa, mi chiamò sul palco e volle che insieme 

cantassimo la  canzone che durante la cena di benvenuto all’albergo 

nell’estate del 2004 aveva fatto incrociare i nostri sguardi. Così tor-

nammo ad essere le solite inseparabili amiche. Mi raccontò che venne a 

sapere cosa pensavo veramente di sua sorella da una nostra amica 

comune e mi disse che si sentì sprofondare. Abbiamo avuto anche 

innumerevoli avventure: durante le vacanze estive del 2008 facemmo 

cadere il cameriere dell’albergo perché, dopo essere entrate furtiva-

mente in cucina, spargemmo dei cubetti di ghiaccio usati per le ostri-

che, per tutto il tragitto fino in sala. 

Ovviamente facemmo in modo che nessuno potesse farsi male e alla 

fine tutti si divertirono. La sala da pranzo si trasformò in una pista di 

pattinaggio e vi  parteciparono camerieri, turisti, proprietari 

dell’albergo e naturalmente io e Francesca. 

Credo che l’amicizia sia una cosa fantastica, straordinaria, ma deve 

essere vera e fedele, altrimenti si corre il rischio di vivere  un rappor-

to  triste e malinconico. Deve essere aperta, ciò vuol dire che tra 

amici non si possono  avere segreti e soprattutto non ci si può parlare 

male alle spalle. L’amicizia deve essere sincera profonda e allegra! Ed 

è proprio vero che chi trova un amico trova un tesoro! Perchè quelli 

veri sono molto difficili da trovare e non sono sempre quelli che appa-

rentemente ci sembrano più disponibili,leali e simpatici!Di persone 

sciocche ce ne sono tante, di amici veramente pochi, sembra che tutti 

si nascondano. 

Ciao amico del cuore! 

                                                                    Alice A. 



I nostri eroi…. E...strane storie….. 

SPARITI 15 GATTI NERI!?!?!....MISTERO A 
GORLA MAGGIORE... 
 
La notizia ha veramente dell'incredibile e, a suo 

tempo, quando è stata pubblicata sui giornali, nel 

mese di dicembre, mi ha lasciata incredibilmente 

senza parole.............!!! Vi riporto brevemente 

quanto accaduto nella nostra tranquilla cittadina. 

La denuncia è stata fatta dall'AIDAA, l'associazio-

ne in difesa di animali ed ambiente: dal mese di 

ottobre a dicembre, sul territorio gorlese, sono 

spariti ben quindici micioni, inconsapevolmente 

colpevoli di essere......NERI!!!! Grande la preoc-

cupazione....qualcuno ha pensato a riti satanici o 

alle care vecchiette che, con scopa e naso adun-

co, rimestolano nel pentolone.... 

 

HELP! MA E' COSA DA NON CREDERE..... 

 

Ma vi sembra possibile, nel 21° secolo, riportare 

a galla vecchie credenze o strani riti esoterici per 

colpire poveri animali indifesi...? 

Io, come avrete capito, sono una gattofila con-

vinta.....amo questi animali in modo assolu-

to...immaginare la mia Luna (un bel soria-

no....fortunatamente tigrato!) nelle grinfie di 

questi personaggi malati mi fa veramente RAB-

BRIVIDIRE....... 

MA UNA DOMANDA E' D'OBBLIGO......sicuri che i 

micioni in questione siano stati rapiti? Preferisco 

immaginare che, stanchi della noiosa vita di pae-

se (si sa, Gorla non è una metropoli....) e delusi 

dalla mancanza di topi , abbiano deciso di migra-

re verso nuovi paradisi.... 

Eh sì! Nasce così la prima associazione indipen-

dente “ FREE CATS FOREVER”… Ma mi è venuto 

un dubbio...... Erica, amica mia, anche tu sei una 

“gatta “ ed oltretutto hai una fluente chioma ne-

ra....non è che per caso i micioni ti hanno eletta 

comandante supremo della truppa e tra un po' ci 

abbandoni in cerca di nuove avventure??? 

Ai posteri l'ardua sentenza......... 

 

 
Giulia F. 

Abbiamo avuto il piacere di intervistare un nostro 

compagno di classe, Riccardo C., nuotatore agonistico 

della società sportiva team Ispra Sweam Planet di 

Tradate.  

Si allena in una vasca di 25 m., composta da otto cor-

sie, plurifunzionari. In tutto fa sei allenamenti settima-

nali, di due ore ciascuno e di solito prima degli allena-

menti e delle gare fa streaching.  

L’ alimentazione pre-gara, invece, richiede un’ atten-

zione più dettagliata: se la gara è mattutina consuma, 

té, una decina di biscotti, pane e marmellata; se la 

gara è pomeridiana mangia un piatto di pasta in bian-

co, prosciutto crudo, pane e mela; ed infine, se la ga-

ra è serale usa la stessa alimentazione della gara del 

pomeriggio.                         

È stato nuotatore agonistico della piscina di Mozzate 

dai sei ai dieci anni e nella società dell’ Ispra Sweam 

Planet dagli undici anni fino a ora. 

Fa parte della categoria “Esordienti A” dove si allena 

con i ragazzi dai tredici ai diciassette anni.  

Il suo stile preferito è la rana. 

Le gare “serie” le ha incominciate all’ età di nove anni 

e fino ad ora ha vinto sette provinciali ed è ancora in 

cerca di una vittoria nelle finali  regionali. Il suo sogno 

nel cassetto sarebbe quello di diventare sempre più 

veloce, quindi arrivare ai campionati italiani, ma ora si 

limita alle gare regionali. 

 

                                     Riccardo C. 

                                         

Davide B. 

                                           

 
Colmi… di Erica G. 
 
 
 

 
GIARDINIERE & CO. 
Qual è il colmo per un giardiniere? Piantare la fidan-
zata in primavera. 
 
STARE  A  MOLLO 
Qual è il colmo per una cozza? Avere la malattia della 
scogliosi. 
 
UN PESCE 
Qual è il colmo per un pesce? Avere una spina nel 
fianco. 
GLI AMANTI DEL TENNIS 
Qual è il colmo per un tennista? Ridere sempre alle 
battute.. 

Un campione 
tra noi! 



 

Riflettere significa diventare grandi... 

 

 

L’amore è un sentimento grande, grandissimo… che arriva come la primavera, all’improvviso 

quando meno te l’aspetti! E’ un sentimento che fa stare bene, aiuta a sentirsi sereni e ad 

andare d’accordo con tutti perché infonde dentro un profondo senso di serenità e di ar-

monia. 

L’amore è anche tempesta! Nuovi sentimenti emergono senza che si riesca a capire il per-

ché…come la gelosia! L’altro nemmeno ci appartiene e già pensiamo che sia “nostro”… quan-

te stupide litigate con le amiche all’insaputa  di “lui”. Eppure l’amore non è possesso ma è 

libertà…è rispetto della diversità altrui. 

Sono una sognatrice da sempre, ma alle scuole medie questa mia “dote” è stata messa alla 

dura prova…ho cominciato ad immaginare il mio principe azzurro, biondo con gli occhi az-

zurri, anche senza cavallo, invece l’ho intravisto…esattamente l’opposto,  ma bellissimo! 

Il sentimento che sta nascendo dentro di me è enorme, mi rende matta…lo penso in conti-

nuazione e sono orgogliosa di lui! 

L’amore è anche fantasia, immaginare che un giorno da grandi potremmo tenerci per mano 

sulla stessa strada… l’amore non ha età e fa stare veramente bene come in primavera sot-

to un albero in fiore e un libro di poesie in mano! 

                                                                                                   Melissa C. 

Love is something the rich cannot buy… 
 
Not to say to someone who will love fo-
rever but the love for life 
 
I need you what you need me 
 
Ho bisogno di te non posso lasciarti ti 
voglio nella mia vita! 
 
Amare è facile, essere ricambiati no! 
                                                   
                                                  Lavinia L. 

                                    Francesca B. 
                                    Virginia B. 

                                    Federica F. 



C G N A O D N I P L U T S G Z A Q V C O F 

G M W E W F D C O L O M B A N M B Z A J R 

I I B N R K Q Y N C V F O T N U O K N W A 

O S V F E L I C I T A N R B Y U P D T J C 

I V F G X T U Z P V I C A G Z L V I I U E 

A Y Q Z C A N K H C V I A X M I O L H B P 

A J C D Z D V F L V M D X B C V A H F C V 

U P W S M E N U V G J P E R C O Y M P U T 

B Z Q H B R P W A X C I O C C O L A T A Z 

Z K O P T H L S B P E Z O U B X F X Q T V 

E M J A U O I C A M P A N E K N D L P A U 

PAROLE DA TROVARE: 
 

-GIOIA 
-COLOMBA 
-FELICITA’ 

-CIOCCOLATA 
-CAMPANE 

-UOVA 
-PULCINO 
-CANTI 
-ULIVO 

 
                

                  Lavinia L. 

-Una ragazza è sola in una stanza buia con un solo fiammifero. Nella stanza ci sono 
una lampada ad olio, una candela e un camino. Cosa accende per primo? 

-Cos'è che cresce sempre e non cala mai?  
-Come si chiama in Cina l'ascensore?  

-Il padre di Pierino ha tre figli che si chiamano Qui, Quo e...?  
-Qual è il contrario di melodia? 

-Ha le braccia ma non le mani, ha il collo ma non la testa.....cos'è? 

Giulio C. 

 
Il babbo dice a Pierino: - Ma Pierino, come mai stai sempre davanti alla televisione? - 
Babbo, ho provato a stare dietro, ma non vedo niente! 
 
LA SORELLA E IL SALUMIERE  
 
Pierino ha una sorella Della. La mamma chiede a Pierino e a Della di andare a com-
prare il salame,ma Della cade e un treno la schiaccia. Così Pierino torna a casa e 
dice alla mamma “Mamma,Mamma è mortaDella” e la mamma gli risponde”no  Pieri-
no,volevo il salame non la Mortadella”. 
 
SUL TEMPO 
 
Lo sapete perché Pierino butta fuori dalla finestra la sveglia??? Per vedere se il tem-
po vola. 
 
VERSI FUORI LUOGO 
 
Una papera dice all'altra papera: "Dove abiti"? e l'altra risponde: "Qua"!. 

                                                                                             Federica F.,Erica G. 

 
PIERINO E LA TV 

Soluzioni: FIAMMIFERO,L’ETA’,PREMENDO IL BOTTONE COME NEL RESTO DEL MON-
DO,PIERINO,SE LO TENGA, LA CAMICIA. 



SMONTA il BULLO … 
È un percorso di riflessione e di lettura svolto dalle 
classi 2… è un invito a riscoprire il dialogo, l’ascolto 
e il rispetto altrui...   
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